Liceo Classico Paolo Sarpi

FIORELLA SCHIAVO

classe 3C

anno scolastico 2007/2008
MEMORIA E RICONCILIAZIONE NELLA GUERRA CIVILE

L'importanza della memoria e la necessità 

della ricostruzione su basi di verità e giustizia
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Come è possibile che un’esperienza nazionale come quella di una guerra civile, in cui sono avvenuti massacri di massa e violazioni ripetute dei diritti umani possa trovare una coerente narrazione che renda giustizia alla memoria delle vittime e dei carnefici?


Numerosi intellettuali, nel corso del Novecento, si sono interrogati sul ruolo della memoria, come Primo Levi, che sostiene l’importanza della memoria ai fini di responsabilizzare le nuove generazioni e renderle consapevoli del fatto che ciò che è accaduto, anche se mai identico, potrebbe accadere di nuovo o Jean-Paul Sartre, che sottolinea come il soggetto sia totalmente responsabile della sua esistenza, non solo per sé ma anche per gli altri e che sostiene la necessità della presa di posizione degli intellettuali nei conflitti del proprio tempo. Inoltre, ritroviamo l’importanza del ruolo della memoria storica anche in ambito artistico con la nascita del fotogiornalismo (basti pensare a un personaggio come Robert Capa, che descrive la difficoltà di assistere al dramma della guerra senza possibilità di intervenire) o con dipinti-manifesto, come il “Guernica” di Picasso.


Nell’ambito storico il tema della memoria si intreccia con il problema se sia più utile ai fini della riconciliazione e della ricostruzione di solide basi sociali il ricordo o l’oblio. Esempi in cui sono stati privilegiati l’oblio e il perdono, anche se con modalità e difficoltà diverse, sono la restaurazione democratica ad Atene dopo il governo dei Trenta Tiranni e la Resistenza in Italia, in una posizione intermedia, invece, si colloca il poeta latino Orazio, che nell’Ode 1,37 riconosce la piena dignità dell’altro, mentre ritroviamo l’importanza del ricordo e la necessità di ripartire da basi di verità in Sudafrica e in Argentina (anche se in quest’ultimo caso la questione rimane tuttora problematica).
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